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CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il 19 febbraio 2024 a Cortina d'Ampezzo, il taglio di questi larici ha dato il via ai lavori 
per la realizzazione della nuova pista da Bob prevista per le Olimpiadi invernali del 2026.  
 
25 MARZO 2025 
MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Orgoglio per me, come ministro, come segretario della Lega, fatemelo dire, perché se 
non ci fossero state le Regioni Veneto e Lombardia che che che ci hanno creduto e ci 
hanno messo i soldi non saremmo qua.  
 
LUCA ZAIA – PRESIDENTE REGIONE VENETO 2010-2025 
Voglio ricordare che abbiamo risanato un versante di montagna devastato, un'autentica 
discarica a cielo aperto. E fra l'altro, oltre ad aver fatto l'opera, anche ripiantumata con 
10 mila alberi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La discarica di cui parla Zaia altro non è che la vecchia pista da bob delle Olimpiadi del 
’56, demolita per far posto al nuovo impianto.  
 
ROBERTA DE ZANNA – CONSIGLIERA COMUNE CORTINA D’AMPEZZO (BL) - 
LISTA CIVICA CORTINA BENE COMUNE 
Come si possa pensare di bonificare un'area buttandoci tonnellate di cemento e di ferro 
lo sa solo lui. Prima la vecchia pista passava all'altezza di quel caseggiato in legno che 
si vede, quindi era molto più bassa. Adesso invece la vediamo in tutta la sua altezza.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Ed ecco come appariva quest'estate il cantiere della nuova pista da Bob, che costerà 
oltre 118 milioni di euro. A visitarla a settembre, sono arrivati da tutto il mondo i 
delegati della Federazione internazionale di Bob e skeleton, guidati dal loro presidente 
Ivo Ferriani. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Dottor Ferriani voleva farsi intervistare... 
 
IVO FERRIANI - PRESIDENTE FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DI BOB E 
SKELETON 
parla in tedesco 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
No. 
 
IVO FERRIANI - PRESIDENTE FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DI BOB E 
SKELETON 
È solo un caso che io sia italiano, quindi sono qui per veder la pista. Mi scuso ma ho la 
mia gente  
 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Noi volevamo intervistarla Ferriani. 
 
IVO FERRIANI - PRESIDENTE FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DI BOB E 
SKELETON 
Ho la mia gente che devo guidare. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Solo pochi giorni dopo incontriamo il presidente Ivo Ferriani a un altro evento.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Qual è il problema? Cioè, cosa potremmo chiederle di così terribile? Noi volevamo 
semplicemente il suo parere sui costi di manutenzione, visto che comunque la 
Federazione avrà il compito di organizzare allenamenti, eventi sportivi. KPMG ha stimato 
600 mila euro di deficit, ogni anno.  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Ci siamo, il 6 febbraio inizieranno le Olimpiadi Milano-Cortina. Ce l’eravamo aggiudicati 
nel 2019 presentando un dossier che prometteva Olimpiadi a costo zero, nella piena 
sostenibilità economica e ambientale. Avevano detto: il 90 percento degli impianti 
sportivi ce li abbiamo già qui, basta dare una sistematina. Costo previsto: 231 milioni 
di dollari, circa 200 milioni di euro. Poi che cosa è successo: oggi se vai invece sul sito 
di Simico, la società che sta per società Infrastrutture Milano-Cortina, che è l’ente 
pubblico, la società pubblica, che dovrebbe realizzare materialmente poi queste opere 
delle Olimpiadi e Paralimpiadi, insomma, che cosa leggiamo: che sono previste 98 
opere, per un totale di 3,4 miliardi di spesa. Noi abbiamo incrociato poi questi dati con 
quelli pubblicati dal ministero delle Infrastrutture sul loro sito, ci risulterebbe una spesa 
di 3,8 miliardi, un po’ più alta. Vedremo chi avrà ragione. Mentre l’opera simbolo della 
non sostenibilità economica e ambientale, cioè quei requisiti che erano stati inseriti nel 
dossier per aggiudicarsi le olimpiadi, è diventata la pista di bob di Cortina.  
Doveva essere ristrutturata quella vecchia per un costo approssimativo di circa 48 
milioni di dollari, che cosa invece hanno fatto? L’hanno abbattuta e ne hanno costruita 
una nuova, abbattendo anche dei vecchi larici. Costo: 118,4 milioni di euro, a cui vanno 
anche sommati 3,8 milioni per i lavori preparatori. Però poi dentro c’è anche il regalino 
per le future generazioni: i costi di gestione e di manutenzione. La nostra Claudia di 
Pasquale. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La società di consulenza KPMG, su commissione della Regione Veneto, ha realizzato 
questo studio sulla gestione post-olimpica della pista da Bob. In base alla loro analisi, i 
ricavi provenienti da competizioni, allenamenti, uso ludico e sponsor ammonterebbero 
a circa 526 mila euro l'anno, mentre i costi per la gestione e manutenzione 
supererebbero il milione di euro.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
E la principale spesa quale sarebbe?  
 
ROBERTA DE ZANNA – CONSIGLIERA COMUNE CORTINA D’AMPEZZO (BL) - 
LISTA CIVICA CORTINA BENE COMUNE 
L'energia elettrica per fare il ghiaccio, la ghiacciatura. E poi soprattutto il personale.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
A doversi sobbarcare i costi della gestione della nuova pista da Bob sarà il Comune di 
Cortina. Andiamo quindi dal sindaco Gianluca Lorenzi.  



 

 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
È stato appena diciamo fatto questo studio da parte della KPMG. Quello che si sostiene 
è che anche avendo tutti gli allenamenti, le gare, come dire l'utilizzo anche per scopo 
ludico della pista da Bob, la pista da Bob avrà un deficit come diceva lei di oltre 600 
mila euro, 638 mila euro, quindi comunque è in perdita anche se venisse usata a pieno 
regime 
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
No no non è proprio così, quando sarà consolidato si vedrà effettivamente quelli che 
saranno gli ingressi e il quantum che riusciremo a produrre per quanto riguarda gli 
allenamenti e la gestione della pista. Non voglio lasciare alle prossime amministrazioni 
un debito e su questo stiamo lavorando.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Per coprire il buco da 600 mila euro l'anno generato dalla pista da Bob, il Comune dovrà 
utilizzare i suoi asset. Uno di questi è l'ex panificio comunale, oggi in ristrutturazione. 
Qui, infatti, grazie ai soldi delle Olimpiadi, stanno realizzando nove nuovi appartamenti 
da affittare poi ai residenti a prezzi calmierati.  
 
ROBERTA DE ZANNA – CONSIGLIERA COMUNE CORTINA D’AMPEZZO (BL) - 
LISTA CIVICA CORTINA BENE COMUNE 
Che comunque è abbastanza alto in ogni caso, perché si parla di 900 euro al mese per 
un appartamento di 56 metri quadri, 1.400 euro al mese per un appartamento di 90 
metri quadri, quindi non proprio alla portata di una famiglia che vive di uno stipendio 
normale. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Si parla di questi appartamenti. Però la KPMG dice: anche affittandoli in realtà resta un 
disavanzo di 400 mila euro.  
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
Se andiamo a vedere per esempio il passato, anche la pista da Bob precedente portava 
un deficit di 300 mila euro.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E infatti è stata chiusa alla fine.  
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
No, non è stata chiusa per quel motivo là. Non è stata chiusa... 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Bisognava ristrutturarla, bisognava spendere dei soldi, certo.  
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
No, no… È stata chiusa perché non aveva più le caratteristiche dal punto di vista...  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Certo, perché bisognava investire. 
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
E questo qui è stato fatto.  
 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Secondo la KPMG, altri 220 mila euro potrebbero essere ricavati dall'affitto di nuovi 
spazi commerciali da realizzare nella piazza dell'ex mercato, dove oggi c'è questo 
parcheggio.  
 
ROBERTA DE ZANNA – CONSIGLIERA COMUNE CORTINA D’AMPEZZO (BL) - 
LISTA CIVICA CORTINA BENE COMUNE 
Però questa opera non è ancora iniziata, non è stata ancora cantierizzata, quindi…  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Cioè, non sono proprio partiti i lavori. 
 
ROBERTA DE ZANNA – CONSIGLIERA COMUNE CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
Non sono ancora partiti, no, no, non c'è niente, la piazza è ancora a zero.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Lo studio della KPMG è finito anche nell'ultima relazione della Corte dei Conti, secondo 
cui la gestione della pista da Bob dovrà essere oggetto di attento monitoraggio 
economico al fine di evitare cattedrali nel deserto, come avvenuto nel passato, o costosi 
impianti sottoutilizzati.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Cioè, la pista da sola non si mantiene.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI  
Io ho letto la relazione della Corte dei Conti. Diciamo che a quello studio secondo me 
mancano alcune voci. Ogni impianto sportivo, soprattutto quelli che hanno una 
vocazione internazionale, hanno degli sponsor, dei partner.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Ci sono pure gli sponsor dentro il piano. 
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI  
E non ci sono lì. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE   
Gli sponsor sì, giuro.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Però io penso che il lavoro della Corte dei Conti sia prezioso perché è comunque un 
elemento di stimolo e anche un elemento di responsabilizzazione.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Intanto dal 17 al 23 novembre 2025 c'è stato il debutto mondiale della nuova pista 
olimpica di Cortina che ha ospitato le gare di Coppa del Mondo di Bob e Skeleton.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
È la consacrazione del lavoro che è stato portato avanti. L’impegno, lo sforzo di 
maestranze che si sono trovate per la prima volta a fare un'operazione che 
oggettivamente non ha molti uguali.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il caso ha voluto che il giorno prima delle gare di Coppa del Mondo nevicasse, ma solo 
poche ore prima ecco come appariva la nuova pista da Bob: un cantiere a cielo aperto.  



 

 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Comunque, cioè, gli atleti praticamente faranno le gare, ma all'interno di un cantiere a 
cielo aperto.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Ma io sono andato un mese fa e son contento perché l'ho visto ancora molto scoperta 
la pista, adesso qui già la pista è compattata.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
In realtà, se io leggo proprio la piattaforma di Simico, c'è scritto che i lavori della pista 
finiranno il 5 luglio 2026, cioè dopo le Olimpiadi.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Ma cosa finirà? Non lo so, questo... Io non sono andato così tanto in profondità.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Diciamo che speriamo che la neve copra il cantiere.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Ci auguriamo che la neve ci sia perché lì tutte le gare dello sci alpino verranno realizzate, 
quelle femminili. Quindi è opportuno che la neve non manchi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La nuova pista da Bob di Cortina sarà intitolata al campione olimpico e mondiale di Bob 
Eugenio Monti, che tra gli anni ’50 e ’60 ha collezionato ben 21 medaglie d'oro. Con 
Monti alle Olimpiadi di Innsbruck del 1964 ha gareggiato anche Gildo Siorpaes, che oggi 
ha 87 anni.  
 
GILDO SIORPAES – EX BOBBISTA E SCIATORE ALPINO 
Questa è la medaglia olimpica di bronzo, Innsbruck ’64.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Questa cosa è? 
 
GILDO SIORPAES – EX BOBBISTA E SCIATORE ALPINO 
Questo è il bob a quattro di Innsbruck. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E ha una foto anche della premiazione?  
 
GILDO SIORPAES – EX BOBBISTA E SCIATORE ALPINO 
Eccola qui. Noi siamo questi qui a destra.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
C'era anche suo fratello?  
 
GILDO SIORPAES – EX BOBBISTA E SCIATORE ALPINO 
Sergio, sì, che lui era proprio il secondo di Eugenio Monti.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Nonostante abbia partecipato alle Olimpiadi del ’64 come bobbista, Gildo Siorpaes è 
contrario alla nuova pista da bob di Cortina.  
 



 

 

GILDO SIORPAES – EX BOBBISTA E SCIATORE ALPINO 
Una costruzione invadente. Oggi non è più la pista di una volta, adesso è sopraelevata. 
Ci sono dei punti, che è alta sei, sette metri, è una zona che è distrutta insomma, dai.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Quindi lei è contrario alla pista da bob? 
 
GILDO SIORPAES – EX BOBBISTA E SCIATORE ALPINO 
Certo, i bobbisti in Italia saranno venti che lo praticano. Secondo me il bob finisce, non 
ha futuro perché è troppo costoso.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Gildo Siorpaes è stato anche campione italiano di discesa libera e membro della 
nazionale italiana di sci alpino. Dagli anni ’60 abita a Mortisa, una frazione di Cortina, 
dove con i soldi delle Olimpiadi sarà realizzata una nuova cabinovia ritenuta strategica 
per portare atleti e spettatori nell'area delle gare di sci alpino femminile.  
 
GILDO SIORPAES – EX BOBBISTA E SCIATORE ALPINO 
Ma gli atleti e tutti i tecnici vanno su con i mezzi, non partono da Cortina. Ma neanche 
da sognare.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Cioè dove chi porta questo impianto? 
 
GILDO SIORPAES – EX BOBBISTA E SCIATORE ALPINO 
Questo non arriva da nessuna parte e proprio non ha nessun senso per le Olimpiadi, 
non c'è lo scopo delle Olimpiadi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La nuova cabinovia partirà da Cortina, passerà dalla frazione di Mortisa e arriverà alla 
fine a Socrepes. Il traguardo delle gare olimpiche si trova però a Rumerlo, per cui 
bisognerà prendere un secondo impianto che arriva qui. 
 
GILDO SIORPAES – EX BOBBISTA E SCIATORE ALPINO 
Per cui loro da lì se vogliono andare al traguardo, all'arrivo delle gare, devono fare circa 
500 metri e anche di più a piedi in salita. E questi continuano a dire che è indispensabile, 
per loro.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
La motivazione di questa cabinovia è esattamente portare su migliaia di persone senza 
che si muovano le macchine, gli autobus.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Però la cabinovia non porta alle gare.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Ma porta a poche decine di metri. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
No. 
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Sì. 
 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Porta a Socrepes e là bisogna prendere un'altra cabinovia.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Sì, ma comunque è uno strumento di raccordo.  
 
LUANA ZANELLA – DEPUTATA ALLEANZA VERDI E SINISTRA 
Ok, ma dove li fanno sostare costoro? Come organizzano tutta la mobilità se non ci sono 
i parcheggi sufficienti ai piedi della funivia?  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Perché il progetto iniziale comprendeva anche la realizzazione di un parcheggio. 
 
LUANA ZANELLA – DEPUTATA ALLEANZA VERDI E SINISTRA 
Esattamente.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In origine il progetto comprendeva anche la costruzione di un parcheggio interrato su 
tre livelli di ben 750 posti. Questi lavori però sono stati rimandati a data da definirsi.  
 
ROBERTA DE ZANNA – CONSIGLIERA COMUNE CORTINA D’AMPEZZO (BL) - 
LISTA CIVICA CORTINA BENE COMUNE  
La legge impone che alla base di un impianto ci sia un parcheggio.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Cioè, una volta che finiscono quindi le Olimpiadi…  
 
ROBERTA DE ZANNA – CONSIGLIERA COMUNE CORTINA D’AMPEZZO (BL)- 
LISTA CIVICA CORTINA BENE COMUNE  
Il parcheggio non ci sarà.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
E quindi?  
 
ROBERTA DE ZANNA – CONSIGLIERA COMUNE CORTINA D’AMPEZZO (BL)- 
LISTA CIVICA CORTINA BENE COMUNE  
E quindi non so se troveranno l'escamotage di trovare un parcheggio chissà dove e se 
no è facile che questo impianto debba chiudere.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
E dove parcheggeranno le persone? Visto che si parla di 2400 e passa persone l’ora.  
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
Troveremo una soluzione per far sì che questo avvenga.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La soluzione ce l'avevano già. Nella zona dello stadio di Cortina ci sono infatti un 
parcheggio e una moderna cabinovia, la cosiddetta Freccia nel cielo, rinnovata in 
occasione dei Mondiali di sci di Cortina del 2021, proprio per portare gli spettatori vicino 
all'area di arrivo delle gare.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma funziona oggi questa cabinovia realizzata per i Mondiali? 



 

 

 
GIOVANNA CEINER – VICEPRESIDENTE ITALIA NOSTRA BELLUNO 
Certo, certo, funziona eccome. Passa sopra la pista da Bob, è stata creata ad hoc per i 
mondiali di sci.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Questa cabinovia perché non può essere usata?  
 
GIOVANNA CEINER – VICEPRESIDENTE ITALIA NOSTRA BELLUNO 
Perché hanno paura di attentati alla pista da Bob e quindi pare che chiudano anche la 
funivia Freccia nel Cielo.  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Allora, quella che c’è non va bene, bisogna costruirne una nuova. Una cabinovia 
Apollonio-Socrepes, che è stimato il costo intorno ai 35 milioni di euro. Non è entrata 
subito nel pacchetto delle opere olimpiche, solo successivamente all’interno di un 
partenariato pubblico-privato che prevedeva la costruzione di un parcheggio 
sotterraneo con un centro multiservizi, ristoranti, wellness, e via dicendo. Poi si sono 
resi conto che probabilmente non ci stavano nei tempi, allora che cosa hanno fatto? 
Hanno sfilato la cabinovia dal partenariato con il privato l’hanno infilata solo nel 
pubblico, se ne occuperà Simico, la Società Infrastrutture Milano-Cortina. 
L’amministratore delegato Saldini ha detto che ce la faranno a costruire per la partenza 
delle Olimpiadi. Ora ammesso che ce la faranno, probabilmente, anzi sicuramente è 
senza parcheggio. Allora, dove lasceranno le auto dei 2.400 persone che si stima ogni 
ora potrebbero prendere la cabinovia? Che poi, secondo un ex campione di sci italiano 
come Gildo Siorpaes, che è stato anche medaglia di bronzo nella specialità bob, dice, 
quella cabinovia non serve, non serve agli atleti. Poi, porta le persone a Socrepes, dove 
sostanzialmente non ci sono i traguardi delle gare olimpiche, sono a Rumerlo; quindi, 
bisognerà poi prendere un altro impianto e fare anche un pezzo di strada a piedi. Ma 
chi costruirà la cabinovia? E su quali terreni?  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La nuova cabinovia olimpica, che da Cortina salirà fino a Socrepes, costerà quasi 35 
milioni di euro. E sarà composta da 3 stazioni, 10 piloni e 50 cabine capaci di trasportare 
2400 persone l’ora.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Perché siete contrari a questa cabinovia?  
 
GIOVANNA CEINER – VICEPRESIDENTE  ITALIA NOSTRA BELLUNO 
Perché insiste su dei terreni che sono terreni fragili, franosi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè, la frana è attiva? 
 
GIOVANNA CEINER – VICEPRESIDENTE  ITALIA NOSTRA BELLUNO 
Frane attive, si dice "in movimento lento", però sono comunque in movimento.  
 
GIORGIO GIACCHETTI – PRESIDENTE ORDINE GEOLOGI REGIONE VENETO 
Questa zona è un lunghissimo pendio che si è formato per il disfacimento delle rocce 
sottostanti. Sono rocce piuttosto tenere con un elevato contenuto di argilla. I problemi 
cominciano dove i movimenti in realtà possono assumere delle velocità maggiori: uno, 
due centimetri l'anno... Per una normale costruzione è un disastro. In questo senso 



 

 

saranno da attendersi movimenti sulle fondazioni, soprattutto dei sostegni di linea, cioè 
dei piloni che sostengono le funi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La stazione intermedia della nuova cabinovia sarà realizzata a Mortisa dove c'è una 
frana storica studiata a lungo dal Cnr, che nel 2011 ha individuato nell’area zone a 
pericolosità geologica elevata.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Noi qua siamo sopra la frana? 
 
SILVERIO LACEDELLI - AMBIENTALISTA 
Sì, sì. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
E qua dovrebbe venire la stazione intermedia? 
 
SILVERIO LACEDELLI – AMBIENTALISTA 
Qui la stazione intermedia. L’impianto punta esattamente in questa direzione. Questo 
qui è il secondo tronco.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Salirà da qua? 
 
SILVERIO LACEDELLI – AMBIENTALISTA 
Esatto, esatto proprio lì.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
E che questa zona sia caratterizzata da fenomeni franosi è ben visibile, basta farsi un 
giro in auto.  
 
SILVERIO LACEDELLI – AMBIENTALISTA 
Qui adesso vediamo esattamente ecco il margine della frana, la parte asfaltata è il 
terreno stabile, al di qua comincia la frana. Questo è il terreno che si sposta verso valle. 
Questa strada una volta era assolutamente rettilinea, adesso si è spostata, traslata nella 
direzione della frana di una ventina di metri.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Cioè, ma la strada non è asfaltata proprio a causa della frana? 
 
SILVERIO LACEDELLI – AMBIENTALISTA 
La strada non è asfaltata perché ogni anno dovrebbero riasfaltarla. Perché si muove in 
maniera sostanziale.   
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Salendo verso la stazione di arrivo della nuova cabinovia, è possibile vedere invece 
questo vecchio ristorante chiuso da tempo.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Ah! Sono franata! 
 
SILVERIO LACEDELLI – AMBIENTALISTA 
Questo qui era un piccolo ristorante. Lì si vedono ancora i limiti del terrazzo perché il 
terreno arrivava fino a quel ballatoio in legno.  



 

 

 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ah! Il terreno arrivava fino a quella pedana in legno?  
 
SILVERIO LACEDELLI – AMBIENTALISTA 
Eh sì! Adesso si è abbassato di una quindicina di metri.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Mentre la parte bassa dell'edificio si è staccata dal corpo principale e oggi appare 
completamente sbilenca. Una sorte del genere è toccata anche a Luciano Ghezze, che 
abita poco più sopra, nella frazione di Lacedel.  
 
LUCIANO GHEZZE 
La casa è stata rilivellata perché costruita su delle putrelle di ferro e messa in ordine, 
mentre il garage, che sorge sulla platea, è completamente distrutto. Si è inclinato nel 
lato sinistro, perché c'è una spinta proprio da monte, è fuori di 80 centimetri. Queste 
ondulazioni del terreno vengono fuori perché la frana cammina lentamente e si inarca 
il terreno. E ogni anno qui cambia il paesaggio.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E la casa invece?  
 
LUCIANO GHEZZE 
La casa adesso deve essere abbattuta.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E cosa ne pensa lei di questa nuova cabinovia?  
 
LUCIANO GHEZZE 
Speriamo che stia su. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La stazione di arrivo della nuova cabinovia sarà realizzata a poche decine di metri dalla 
casa di Luciano, a Socrepes. Anche quest'area è caratterizzata da movimenti franosi e 
confina con una zona a pericolosità geologica elevata.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Come è stata approvata la Valutazione di impatto ambientale?  
 
GIOVANNA CEINER – VICEPRESIDENTE ITALIA NOSTRA BELLUNO 
Per noi è un mistero perché leggendo anche tutti i pareri di vari enti, ci sono criticità, 
istruttorie negative per poi arrivare a dei pareri di massima favorevoli.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Per esempio, la Soprintendenza cosa ha detto?  
 
GIOVANNA CEINER – VICEPRESIDENTE ITALIA NOSTRA BELLUNO 
Evidenziava l'insufficienza della documentazione.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
L'Autorità di bacino?  
 
GIOVANNA CEINER – VICEPRESIDENTE ITALIA NOSTRA BELLUNO 
Ha dato delle prescrizioni, ha detto che ci sono delle criticità.  



 

 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Ma hanno fatto delle indagini geologiche loro?  
 
GIOVANNA CEINER – VICEPRESIDENTE ITALIA NOSTRA BELLUNO 
Sono indagini geologiche che sembrerebbero datate da quello che si legge.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Sono gli stessi uffici della Regione Veneto a scrivere il 4 febbraio 2025 che non erano 
disponibili indagini specifiche in corrispondenza dei sostegni e della stazione intermedia, 
che non erano previsti interventi di stabilizzazione del versante, e che pertanto non 
risultava garantita la funzionalità dell'impianto per un periodo di 50 anni. Nonostante 
ciò, solo pochi giorni dopo, la Regione ha approvato la Valutazione di impatto ambientale 
con una serie di prescrizioni.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Normalmente, se io opero in un terreno che comunque ha delle problematiche, le 
indagini, quelle proprio geologiche, in quale fase vengono fatte normalmente?  
 
GIORGIO GIACCHETTI – PRESIDENTE ORDINE GEOLOGI REGIONE VENETO 
Logica vuole che siano fatte prima.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La valutazione di impatto ambientale ha prescritto che le indagini geologiche effettuate 
in corrispondenza del tracciato, venissero inviate prima dell’approvazione della 
conferenza dei servizi; la Conferenza dei servizi è stata approvata il 22 aprile 2025 
mentre le indagini geologiche mancanti sono iniziate dopo. A Mortisa, per esempio, dove 
sarà realizzata la stazione intermedia, questo camion con le trivelle è arrivato i primi di 
agosto.  
 
SILVERIO LACEDELLI – AMBIENTALISTA 
Fanno i carotaggi per vedere la stratigrafia.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Queste indagini geologiche quando sono partite, prima o dopo l'affidamento dei lavori? 
 
SILVERIO LACEDELLI – AMBIENTALISTA 
Dopo l’assegnazione dei lavori, quelle più specifiche sicuramente.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
I lavori della nuova cabinovia sono stati ufficialmente avviati il 29 luglio 2025, ma solo 
i primi di settembre hanno iniziato a trivellare anche a Lacedel, dove sarà realizzato uno 
dei piloni.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Questi carotaggi servono per poi costruire o per fare le indagini geologiche? 
 
OPERAIO 
Per fare le indagini.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E quando si sapranno i risultati?  
 
OPERAIO 



 

 

Devono farsi le stratigrafie e poi... 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
E poi si vede. Intanto, a poche decine di metri, a Socrepes, già da un mese era stato 
aperto il cantiere della stazione di arrivo ed era stato già scavato questo enorme buco.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Il progetto esecutivo ancora non esiste, ma loro hanno iniziato a lavorare.  
 
GIORGIO GIACCHETTI – PRESIDENTE ORDINE GEOLOGI REGIONE VENETO 
Questa cosa qui è evidentemente un'anomalia.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Cos'è un'anomalia?  
 
GIORGIO GIACCHETTI – PRESIDENTE ORDINE GEOLOGI REGIONE VENETO 
Se manca il progetto non c'è il permesso, perché il permesso è subordinato al progetto. 
Io ti do il permesso di che se non mi presenti il progetto? Ma che logica è?  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Torniamo, quindi, dal sindaco Gianluca Lorenzi.  
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
Mi scusi ma devo...  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Devo farle una domanda sulla nuova cabinovia. Lei ha detto è un'opera strategica, però 
in realtà sappiamo che sarà costruita in una zona dove c'è una frana attiva, ci sono 
diversi movimenti franosi.  
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
Allora io non entro nel merito... 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma lei non è preoccupato? 
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
Ci sono ingegneri e geologi che hanno approvato e autorizzato quell'area, quindi di 
conseguenza sono sicuro che quell'area se viene fatta come viene fatta, ha tutti i crismi 
per essere sicura.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ci siamo stati l’altro giorno a Mortisa, c’è una trivella che sta facendo ora i sondaggi 
dopo che sono stati affidati i lavori. 
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
Adesso io non lo so, perché non seguo il cantiere e non sono diciamo responsabile di 
cantiere.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Sono stati già affidati i lavori. 
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 



 

 

Il progetto esecutivo comporta, diciamo, delle lavorazioni.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Non c’è ancora il progetto esecutivo.  
 
GIANLUCA LORENZI – SINDACO CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
Grazie, grazie.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Sta di fatto che i primi di settembre, a distanza di un mese dall'apertura del cantiere 
della stazione di Monte, si è aperta una frattura subito coperta da questi teli gialli e 
bianchi. All'inizio era di una quindicina di metri, poi ha superato gli 80.  
 
GIORGIO GIACCHETTI – PRESIDENTE ORDINE GEOLOGI REGIONE VENETO 
Vuol dire che vengono fatti degli scavi. A quel punto il pendio, che è stato scavato, 
tende a scendere e ricolmare il buco che è stato eseguito prima.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Il problema è: bisogna preoccuparsi?  
 
GIORGIO GIACCHETTI – PRESIDENTE ORDINE GEOLOGI REGIONE VENETO 
Sì, bisogna preoccuparsi perché ne va della sicurezza delle persone che ci lavorano. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il paradosso è che nella stessa area ci sono altri due cantieri. La società privata Ista, 
che gestisce gli impianti di risalita di Cortina, sta realizzando un'altra cabinovia con 
tanto di nuovi piloni, mentre la famiglia Kraler sta costruendo uno chalet di lusso per 
eventi esclusivi nel segno del design ecosostenibile.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Volevo capire un po’ qual era la situazione visto che si è creata questa frattura, 
insomma. 
 
OPERAIO CANTIERE KRALER 
È un problema, ecco. La conformazione della montagna si muove, quindi è un po’ 
pericoloso. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E voi avete avuto dei danni da questa frattura? Ho letto che ha ceduto un muro di 
contenimento.  
 
OPERAIO CANTIERE KRALER 
Si è leggermente storto perché ovviamente tutta la montagna spinge a valle su un 
muro.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma voi avete scavato, ho visto, quanto avete dovuto scavare, insomma?  
 
OPERAIO CANTIERE KRALER 
Sette metri.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 



 

 

Ma nessuno sembra aver tenuto conto di questo scavo, che si trova proprio a ridosso 
del cantiere della nuova cabinovia. Contattiamo quindi il consulente scelto da Simico, il 
professore Marco Barla.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Le volevo chiedere di questa frattura ovviamente che si è creata.  
 
MARCO BARLA - DOCENTE INGEGNERIA GEOTECNICA POLITECNICO DI 
TORINO 
È un rilassamento gestibile nella fase di cantiere, son cose che in un cantiere succede. 
Certo, in quel contesto lì sarebbe stato meglio evitarlo.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Secondo lei, no, chi è che ha causato questo problema?  
 
MARCO BARLA - DOCENTE INGEGNERIA GEOTECNICA POLITECNICO DI 
TORINO 
È chiaramente una concausa. Ci sono tre cantieri che insistono nella stessa area, gli 
ultimi che sono arrivati un po’ ingenui, cioè SIMICO, che sta realizzando la stazione di 
Monte, ha fatto uno scavo senza fare troppi drenaggi. E quindi si è mosso il terreno a 
tergo.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
E solo dopo che si è creata la frattura è stata installata questa centralina per monitorare 
gli spostamenti del terreno. Andiamo quindi dal commissario di Simico, Fabio Saldini.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Salve Saldini, sono Di Pasquale Claudia di Report, posso fare delle domande? Ci stiamo 
occupando di...  
 
FABIO MASSIMO SALDINI –  AD SIMICO E COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER LE OLIMPIADI DI MILANO CORTINA 2026 
Sì, contatti la mia addetta stampa come fanno tutti gli altri. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
L'ho contattata più volte, non ho mai avuto una vostra intervista. Comunque noi ci 
stiamo occupando, tra gli altri impianti, di quello di Apollonio Socrepes. 
 
FABIO MASSIMO SALDINI – AD SIMICO E COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER LE OLIMPIADI DI MILANO CORTINA 2026 
Grazie. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Può risponderci? 
 
FABIO MASSIMO SALDINI – AD SIMICO E COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER LE OLIMPIADI DI MILANO CORTINA 2026 
No 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Non c'è modo? 
 
FABIO MASSIMO SALDINI – AD SIMICO E COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER LE OLIMPIADI DI MILANO CORTINA 2026 



 

 

No, no, no, ma prenda appuntamento.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Mi dà un’intervista ufficiale? 
 
FABIO MASSIMO SALDINI – AD SIMICO E COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER LE OLIMPIADI DI MILANO CORTINA 2026 
Sì, dai! 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Comunque le anticipo che siamo interessati a questo impianto, all'affidamento diretto 
alla Graffer, al fatto che si è aperta una frattura, al fatto che si vuole realizzare un 
impianto su una zona diciamo notoriamente diciamo a rischio geologico. 
 
FABIO MASSIMO SALDINI – AD SIMICO E COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER LE OLIMPIADI DI MILANO CORTINA 2026 
Sì, conosco la vostra posizione.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
No, non è la nostra posizione, sono le carte geologiche. Volevo sapere, lei si sente 
tranquillo visto che si è creata ora anche una frattura?  
 
FABIO MASSIMO SALDINI – AD SIMICO E COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER LE OLIMPIADI DI MILANO CORTINA 2026 
È uno scivolamento.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Sì.  
 
FABIO MASSIMO SALDINI – AD SIMICO E COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER LE OLIMPIADI DI MILANO CORTINA 2026 
Gestibile nell'ordinaria attività di cantiere, però prendete appuntamento. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Come non riempire di contenuti la parola “trasparenza”. L’Ad di Simico, Saldini, aveva 
detto “prendete un appuntamento” ma poi non ci ha risposto e non rispondendo non ha 
risposto alle preoccupazioni di una comunità che è preoccupata perché su dei terreni 
franosi si sta costruendo una cabinovia che dovrebbe trasportare sino a 2400 persone 
ogni ora. Per questo la comunità aveva chiesto al Tar l’annullamento della procedura, 
cioè di tutti quegli atti propedeutici all’autorizzazione per la realizzazione dei lavori di 
annullarla ma il Tar ha rigettato la loro istanza. Ecco, chi è che ha firmato la sentenza 
e faceva parte del collegio dei magistrati? Angelo Fanizza. Un magistrato che è una 
conoscenza di Report perché poco prima era stato nominato a capo della segreteria 
generale dell’ufficio del Garante della Privacy. Ed è l’uomo che aveva chiesto al 
responsabile informatico di quell’ufficio di scaricare tutte le email dei dipendenti per 
poter scovare la talpa di Report. Poi è stato costretto a dimettersi. Tornando alla 
cabinovia, insomma, c’è un problema sul progetto esecutivo. Doveva essere presentato 
il 20 settembre e invece apprendiamo da una nota di Asnfisa, l’agenzia che si occupa 
della sicurezza delle infrastrutture soprattutto quelle a cavo, che dipende dal ministero 
delle Infrastrutture, che ha ricevuto il progetto solo il 12 novembre con 90 elaborati 
progettuali pieni di carenze, mancavano anche le certificazioni previste dalla normativa 
europea. Insomma, nulla di rassicurante. Ecco, immaginiamo dunque che Simico per 
affrontare tutto questo problema abbia puntato su una ditta formidabile per 



 

 

competenze, visto che quelle più rinomate del settore, come la Leitner e Doppelmayer, 
hanno rinunciato.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Lo scorso giugno è andato deserto il bando di gara per la nuova cabinovia olimpica. Non 
hanno partecipato neanche due colossi mondiali come Doppelmayer e Leitner.  
 
FABIO GOBBATO – GIORNALISTA “SALTO” 
Qui a Bolzano, Leitner è una delle aziende più importanti della provincia, ha un fatturato 
quasi miliardario e costruisce impianti a fune in tutto il mondo. Allora parlo con uno dei 
responsabili di Leitner e mi lascia una dichiarazione ufficiale. In sostanza mi dice: è 
impossibile costruire una cabinovia in così poco tempo, in un pendio così problematico 
dal punto di vista geologico. Quindi loro rifiutano e con le stesse motivazioni rifiuta 
anche Doppelmayer.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
È così che lo scorso luglio l'appalto della nuova cabinovia olimpica di Cortina è stato 
affidato in modo diretto a un'impresa bresciana molto più piccola: la Graffer, con soli 
17 dipendenti e un fatturato nel 2024 da meno di 8 milioni di euro. Il patron della Graffer 
è l'imprenditore bresciano Sergio Lima. Ma guai a definirlo così.  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Io non sono il patron! 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè, lei non appare tra i soci, ci sono i suoi figli, lei non c'è. Che fa nella Graffer lei 
formalmente? 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Io mi occupo delle vendite.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Sappiamo che di fatto, come Graffer, cioè la Graffer srl, che nello specifico diciamo ha 
avuto l'affidamento diretto per questa cabinovia, in realtà non ha mai costruito una 
cabinovia.  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Esatto! 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
È vero?  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
È vero, è vero, lo confermo. Lo confermo. Non l'abbiamo mai costruita, quindi non 
abbiamo una tecnologia diciamo consolidata per questa tipologia di impianti.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ho compreso che avete soprattutto fatto revisione o riposizionamento di impianti di 
seconda mano.  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Di impianti di seconda mano oppure revisioni come nel caso della funicolare di Napoli.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 



 

 

Ad oggi la Graffer ha costruito solo due impianti molto più piccoli, uno skilift in Valtellina 
e una cestovia sul Lago di Garda, inaugurata nell'agosto del 2022.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E l'appalto era del 2018?  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
2018.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Era una gara, un affidamento sempre diretto? Cosa era? 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Lo so già dove vuole andare perché sono... 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Certo, lo dica, lo dica… 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Sono coinvolto in un processo per turbativa d'asta a Verona.  
 
FABIO GOBBATO – GIORNALISTA “SALTO” 
Però diciamo che questo non è stato motivo di esclusione dalla gara.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Quindi lui, in questo momento, risulta rinviato a giudizio per un altro appalto.  
 
FABIO GOBBATO – GIORNALISTA “SALTO” 
Da 1,8 milioni di euro, sì.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Nel 2024 Lima è stato, invece, assolto per intervenuta prescrizione nell'ambito di 
un'altra vicenda giudiziaria, il cosiddetto processo Foppolo, in cui era accusato di 
turbativa d'asta e corruzione. Al centro dell'inchiesta c'era l'appalto per il 
riposizionamento di una telecabina da 12 posti e una presunta tangente di 75 mila euro 
versata, tramite un conto austriaco, all'ex sindaco del Comune di Foppolo, Giuseppe 
Berera. 
 
FABIO GOBBATO – GIORNALISTA “SALTO” 
E il sindaco poi è stato condannato per la corruzione subita da Lima.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE   
Lima, no, invece, il reato è stato prescritto.  
 
FABIO GOBBATO – GIORNALISTA “SALTO” 
Sì, il presunto corruttore non ha nessuna pena perché è andata in prescrizione, mentre 
la persona corrotta è in galera per lo stesso fatto.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
L'ex sindaco di Foppolo è stato condannato in via definitiva per diversi reati. Tra questi 
c'era anche la turbativa d'asta per la telecabina da 12 posti.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Lei è stato prescritto mentre quello è stato condannato. Questo è il senso. 



 

 

 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Vabbè...  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
È stato fortunato, l’ha sfangata! 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Non so se son stato fortunato. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Sì, sì, quello si sta facendo dieci anni di galera. C'erano altri reati, per carità, eh.  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Dai, non è così. Non è così. Io ho sofferto per nove anni.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Il commissario Saldini ha annunciato in modo trionfante l'affidamento dei lavori alla 
Graffer, dicendo che tornava a Cortina l'impresa, che già nel 1956 aveva costruito gli 
impianti per le Olimpiadi.  
 
FILIPPO GRAFFER – EX PROPRIETARIO GRAFFER SEGGIOVIE SRL 
Non c'entra niente con gli impianti costruiti dalla Graffer a Cortina, cioè gli impianti di 
Cortina per le Olimpiadi sono stati fatti da mio padre, punto.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè, non c'entra niente con la vostra famiglia?  
 
FILIPPO GRAFFER – EX PROPRIETARIO GRAFFER SEGGIOVIE SRL 
Zero. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè, non è la vostra società? 
 
FILIPPO GRAFFER – EX PROPRIETARIO GRAFFER SEGGIOVIE SRL 
No, è una società costituita nel 2017. Si chiama Graffer.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Cioè, hanno fatto la storia della sua famiglia per giustificare questo affidamento?  
 
FILIPPO GRAFFER – EX PROPRIETARIO GRAFFER SEGGIOVIE SRL 
Esatto, esatto. Le dico, è imbarazzante.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il padre di Filippo Graffer, Giovanni, è stato un vero pioniere degli impianti di risalita. 
Nel 1935 ha inventato lo slittone per portare su in montagna gli sciatori. Nel 1945, 
appena finita la guerra, ha costruito la prima seggiovia italiana, quella della Marmolada, 
usando mezzi di fortuna come pezzi di carrarmato e pali idraulici, mentre nei primi anni 
’50 ha realizzato a Cortina ben quattro tronchi diventati poi famosi con le Olimpiadi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
A che titolo quindi dicono: è la Graffer che ha fatto gli impianti di Cortina del ’56? 
 
FILIPPO GRAFFER – EX PROPRIETARIO GRAFFER SEGGIOVIE SRL 



 

 

Perché Lima ha capito che il Graffer nome è un brand vendibile, ha preso il nome e se 
l'è attaccato sulla schiena. E io cosa faccio? Niente, sto lì a guardare.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La società della famiglia Graffer si chiamava Graffer Seggiovie srl, aveva sede a Trento 
ed è fallita nel 2011. È stata quindi venduta all'asta e solo dopo un complesso giro di 
passaggi societari è stata inglobata dalla Graffer srl, costituita nel 2017 e riconducibile 
alla famiglia Lima.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Saldini, no, ha annunciato l'affidamento diretto alla sua azienda, no? Dicendo: Ha vinto 
la Graffer, quella che ha realizzato gli impianti di Cortina per le Olimpiadi del ’56. 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Eh…  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
La vecchia Graffer, quella diciamo trentina, non c'entra niente con lei? Ha acquisito il 
marchio.  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Marchio, brevetti, stampi, disegni.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Però non c'entrate niente con quegli impianti.  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Ah no. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma Saldini l’ha capito?  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Ah. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Ma lei lo conosce Lima? 
 
FILIPPO GRAFFER – EX PROPRIETARIO GRAFFER SEGGIOVIE SRL 
Da quarant’anni. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Che ha fatto nella sua vita Lima? 
 
FILIPPO GRAFFER – EX PROPRIETARIO GRAFFER SEGGIOVIE SRL 
Di tutto. Lui nasce come venditore di cartellonistica per gli impianti di risalita, per le 
piste, vietato scendere dall'impianto, vietato sciare, vietata la slitta. Per me è 
comunque, nonostante lo conosca da oltre 40 anni, un mistero.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il mistero è come la Graffer riuscirà a costruire la nuova cabinovia olimpica di Cortina, 
visto che fino ad oggi non ne ha mai costruita una.  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 



 

 

Sono stati individuati diversi fornitori. Faccio un esempio: la fune la fa la Redaelli, gli 
azionamenti elettrici li fa un'azienda di Vicenza che si chiama Ropetek. Ecco le forniture 
invece tecnologiche, cioè la morsa dell’agganciamento, la sospensione, la cabina, 
vengono fornite in Turchia da questa Anadolu Teleferik. Vedo che sorride ma i turchi 
sono bravi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
La società turca che costruirà le cabine fa capo alla famiglia Tezcan, coinvolta nel 2024 
con un’altra società in un’inchiesta su un brutto incidente avvenuto ad Antalya, dove è 
crollato un pilone di questa cabinovia: una persona è morta, dieci sono rimaste ferite e 
174 sono rimaste sospese nel vuoto per più di 24 ore.  
 
FABIO GOBBATO – GIORNALISTA “SALTO” 
Noi in Italia abbiamo avuto la tragedia del Mottarone, una tragedia assurda. Ma la 
funivia del Mottarone era stata costruita nel 1970, questa cabina caduta in Turchia è 
del 2017 ed era stata revisionata nel 2023.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Mi conferma che la famiglia Tezcan è coinvolta anche in questa inchiesta per questo 
incidente?  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Glielo confermo, si è piegato un sostegno, non hanno fatto le manutenzioni e poi la 
magistratura turca deciderà. Ma non sono gli stessi componenti che mettiamo a Cortina! 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Lo spero. 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
No, no. 
 
FILIPPO GRAFFER – EX PROPRIETARIO GRAFFER SEGGIOVIE SRL 
La Turchia non è nella Comunità europea, per cui lei i certificati CE non li ha. Il punto 
interrogativo è: dove li vanno a prendere i certificati CE per un prodotto che viene fatto 
fuori dalla CE, che segue delle normative che non sono necessariamente CE.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma ce le ha le certificazioni CE? 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Sì. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Tutte? 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Tutte. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma per tutte le componenti? Me lo giuri. 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Glielo giuro, per tutte le componenti. 
 



 

 

CLAUDIA DI PASQUALE 
Tutte tutte? 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Tutte. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Anche se è fuori dall’Unione europea?  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Ma l’ente certificatore, che è una società slovacca, ha certificato tutti i componenti di 
sicurezza.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
A dire, lo scorso 25 novembre, che mancavano ancora le certificazioni previste dalla 
normativa europea sui componenti di sicurezza dell'impianto è stata l’Ansfisa, l'Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture ferroviarie e stradali e anche degli impianti 
a fune, di cui è responsabile un fedelissimo di Salvini, l'ingegnere Pietro Marturano.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma invece quali sono i suoi rapporti con Pietro Marturano dell’Ansfisa?  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Pietro Marturano, a forza di frequentarlo, è diventato anche una persona conosciuta e 
simpatica tra l'altro. Lui ha preso la direzione...  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Siete amici? 
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Sì, siamo anche amici.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Pur in assenza di tutta la documentazione, a partire dal mese di ottobre l’Ansfisa ha 
rilasciato dei nullaosta parziali per consentire i lavori delle opere civili. Questo, per 
esempio, è il nullaosta della stazione di Monte. Data: 2 ottobre 2025.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Quindi siamo già a due mesi dall'inizio dei lavori, già si è creata la frattura, già c'è lo 
scavo e il nulla osta tecnico per realizzare la stazione di Monte lo danno soltanto i primi 
di ottobre, in assenza del progetto esecutivo e in assenza del documento sull'immunità 
da frane e valanghe. Tanto che dice: io ve lo do il nulla osta, ma siete voi i responsabili.  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Sulla parte documentale, formale le posso essere più preciso perché non ho seguito 
proprio tutti tutti i passaggi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Però un chiarimento: il documento sull'immunità da frane ce l'avete o no?  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Il documento… non lo so, non glielo so dire.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  



 

 

Però lei non può non sapere se ha l'immunità da frana o meno. Lei lo sa che non c’è.  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Secondo me c'è.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Ma sempre in queste ore...  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
I miracoli si possono fare!  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
C'è o non c'è?  
 
SERGIO LIMA – RESPONSABILE COMMERCIALE GRAFFER SRL 
Non lo so.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Ad oggi il documento che attesta l'immunità da frane e valanghe, richiesto dalla legge, 
non c'è. Intanto i lavori della nuova cabinovia sono andati avanti. Questo è il cantiere 
della stazione di Monte a Socrepes. Qui siamo a Mortisa, dove è prevista la stazione 
intermedia, mentre questa è la stazione di partenza costruita di fatto a ridosso della 
sponda destra del torrente Boite.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
In realtà, questo cantiere è partito e i lavori sono iniziati, quindi gli scavi e quant'altro, 
senza avere un progetto esecutivo.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI  
Ah, beh, se stanno realizzando, evidentemente c'è un esecutivo, altrimenti diventa 
complicato.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Fino a pochi giorni fa non c'era, se poi l’hanno diciamo presentato ieri non lo so, ma i 
lavori sono stati fatti senza il progetto esecutivo.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI  
Allora, diciamo: è difficile realizzare un'opera che ha una sua complessità senza avere 
un progetto esecutivo perché senza il definitivo non si realizza.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Io la ringrazio per dirmi questo, perché io la penso come lei.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI  
No, cerco di rassicurarla. Simico è una società che ha dimostrato la sua affidabilità, la 
sua serietà, anche la sua capacità di di essere trasparente nell'azione.  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Difficile parlare di trasparenza se il commissario Saldini evita il contraddittorio. Ci hanno 
preso per una cassetta della posta: infatti, hanno scritto che le procedure della cabinovia 
sono state corrette. L’appalto è stato affidato lo scorso luglio senza gara, senza bando 
di evidenza pubblica con una procedura negoziata, alla ditta Graffer. Ed è stata 
presentata con un trucco: perché è stato detto è la stessa ditta che ha realizzato gli 
impianti delle Olimpiadi di Cortina del ’56. Ora, non è vero, perché non ha nulla a che 



 

 

vedere con la famiglia Graffer che è quella che ha realizzato quegli impianti, perché poi 
la ditta è fallita e anni dopo il marchio l’ha comprato la famiglia che fa riferimento a 
Sergio Lima che non si intende di cabinovie, si intende però di revisioni, tanto è vero 
che per realizzare questa cabinovia si è dovuto rivolgere ad altre ditte. Anche quelle 
turche, come abbiamo visto. E laddove hanno rinunciato ditte importanti del settore, 
dovrà costruire questi piloni con un sistema particolare in grado di rimetterli in asse 
quando ci sono scivolamenti del terreno. Il cantiere è stato avviato circa quattro mesi 
fa, ma solo il tre dicembre Simico ha annunciato è arrivato il nulla osta della Ansfisa, 
cioè la stessa agenzia che si occupa di sicurezza che aveva detto pochi giorni prima: 
guardate che il progetto è carente, manca delle certificazioni necessarie. Manca anche 
del parere di immunità della frana previsto dalla legge e la Regione Veneto non l’ha 
rilasciato perché ha detto: a me il progetto esecutivo completo ancora non è arrivato. 
Tuttavia, Simico ha annunciato che in settimana verranno piantati i primi piloni. Magia 
delle Olimpiadi. Una magia che ha contagiato anche Sergio Lima che si è aggiudicato, 
anche qui senza gara, solamente con una procedura negoziata gli impianti a fune di 
Bormio mentre invece poi si è aggiudicato la gara per gli impianti di Livigno. Già 
sappiamo però che questi impianti saranno terminati dopo le Olimpiadi.  
 
PUBBLICITÀ 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Allora, stavamo parlando della magia delle olimpiadi Milano-Cortina. Dovevano essere 
Olimpiadi a costo zero, all’insegna della sostenibilità economica e ambientale. Spesa 
prevista circa 200 milioni di euro, oggi ne sono stati stanziati (leggendo il sito di Simico 
la società Infrastrutture Milano-Cortina, pubblica, che si occuperà della realizzazione 
delle opere) 3,4 miliardi per realizzare 98 opere, il 70 percento delle quali, altra magia 
delle Olimpiadi, probabilmente anzi sicuramente finiranno ben dopo le Olimpiadi, 
addirittura nel 2033. Tra queste ci sono: cavalcavia, gallerie, tangenziali. E anche la 
statale 51, che deve portare a Cortina, fra slalom, tra terreni che franano e crolli.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Lo scorso 15 giugno un'imponente colata detritica ha travolto la frazione di Cancia a 
Borca di Cadore, danneggiando alcune abitazioni e invadendo la Statale 51 che porta a 
Cortina. A innescare l'evento, un violento temporale.  
 
CARLO GREGORETTI - INGEGNERE IDRAULICO PROFESSORE ASSOCIATO UNI-
VERSITA' DI PADOVA 
Qui a Cancia ci sono sempre state le colate fin dal 1800, anche negli anni prima, ma 
erano rari, era uno ogni 100, 150 anni. Adesso ne arriva mediamente uno l’anno. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
È un po’ imprevedibile capire quando possono arrivare queste colate, cosa bisogna fare, 
insomma?  
 
CARLO GREGORETTI - INGEGNERE IDRAULICO PROFESSORE ASSOCIATO UNI-
VERSITÀ DI PADOVA 
Noi possiamo capire dove si possono innescare e quindi capire che opere fare, se si 
possono fare, oppure mettere dei sistemi di allarme.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Lo scorso giugno, però, il sistema di allarme che avrebbe dovuto allertare i cittadini non 
ha funzionato, mentre le opere che erano state costruite nel corso degli anni a difesa 
del centro abitato sono state in parte distrutte.  
 



 

 

CARLO GREGORETTI - INGEGNERE IDRAULICO PROFESSORE ASSOCIATO UNI-
VERSITÀ DI PADOVA 
Qua a Cancia in realtà le opere previste devono ancora essere completate. È stata 
costruita questa briglia qui. Un'altra era prevista un po’ più a monte.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Ma è stata fatta o no?  
 
CARLO GREGORETTI - INGEGNERE IDRAULICO PROFESSORE ASSOCIATO UNI-
VERSITÀ DI PADOVA 
No, è stato fatto solo uno studio preliminare consegnato l'anno scorso. Anche le difese 
che sono in paese sono le vecchie difese fatte negli anni ’90, che erano provvisorie. 
Un'opera definitiva era stata progettata ma era stata bloccata.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
A pochi chilometri da Cancia si trova il paese di San Vito di Cadore. Qui, nelle stesse 
ore, il 14 giugno 2025, una grossa parete di roccia si è staccata dal Croda Marcora, 
sollevando questa enorme nube di polvere. Una quindicina di giorni dopo, c'è stato un 
altro crollo seguito da dei temporali che hanno innescato un'altra colata detritica, un 
vasto ammasso di fango e sedimenti è scivolato giù fino al torrente Boite e ha invaso la 
statale 51 causando l'interruzione dei collegamenti tra San Vito e Cortina d'Ampezzo, 
che si trova a soli 11 chilometri di distanza.  
 
FRANCO DE BON - SINDACO SAN VITO DI CADORE (BL) 
E devo dire che questo è stato un grande danno. Gran parte dei lavoratori che esercitano 
la loro attività a Cortina magari provengono dalla Valle.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Ci sono stati comunque dei blocchi della viabilità per tutta l'estate, di fatto.  
 
FRANCO DE BON - SINDACO SAN VITO DI CADORE (BL) 
Di notte sempre.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Cioè, chi doveva andare a Cortina che faceva di notte?  
 
FRANCO DE BON - SINDACO SAN VITO DI CADORE (BL) 
Doveva fare un passo, andare ad Auronzo, andare a Pieve di Cadore e arrivare qua.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Quanto si allungava la strada? 
 
FRANCO DE BON - SINDACO SAN VITO DI CADORE (BL) 
Due ore.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Due ore?  
 
FRANCO DE BON - SINDACO SAN VITO DI CADORE (BL) 
D’estate, sì.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In questi ultimi anni sono stati stanziati per San Vito quasi 65 milioni di euro per 
realizzare questa variante, lunga poco più di due chilometri e composta da quattro 



 

 

gallerie artificiali, due rotatorie, un viadotto e un ponte che attraversa il torrente 
Rusecco: secco di inverno ma a rischio esondazione d'estate. Basta pensare che 
nell'agosto 2015, a seguito di una bomba d'acqua, una grossa colata detritica è scivolata 
giù dal monte Antelao, ha travolto delle auto, tre persone sono morte e i sedimenti sono 
arrivati fino al paese.  
 
CARLO GREGORETTI - INGEGNERE IDRAULICO PROFESSORE ASSOCIATO 
UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Lì colate di questo genere non erano mai accadute. È stata fatta una stima dei volumi 
massimi che possono andare giù in base a questo… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
E quanto? 
 
CARLO GREGORETTI - INGEGNERE IDRAULICO PROFESSORE ASSOCIATO 
UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Sono 120 mila metri cubi di materiale.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Cinque anni dopo questo tragico evento, nel 2020 su commissione della Regione Veneto 
il professore Carlo Gregoretti ha realizzato uno studio sul bacino del Rusecco, dove ha 
previsto la realizzazione di quattro.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Questi invasi ci sono? 
 
CARLO GREGORETTI - INGEGNERE IDRAULICO PROFESSORE ASSOCIATO 
UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Uno è stato completato tre, quattro anni fa. Uno è in completamento adesso e gli altri 
due devono ancora farli.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Di fatto oggi il paese di San Vito è al sicuro? 
 
CARLO GREGORETTI - INGEGNERE IDRAULICO PROFESSORE ASSOCIATO 
UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Quando completano le opere sì, però le devono completare, altrimenti per gli eventi, 
quelli grossi, grossi no.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Il risultato è che, per ragioni di sicurezza, la seggiovia San Marco, che era stata colpita 
dalla colata del 2015, non è stata più riaperta durante la stagione estiva, mentre alcune 
ordinanze hanno vietato di fare il mercato sopra la piazza, che si affaccia proprio sul 
ponte della nuova variante.  
 
LUANA ZANELLA – DEPUTATA ALLEANZA VERDI E SINISTRA 
La messa in sicurezza presuppone che ci siano degli interventi, ahinoi, molto costosi, 
ma altrettanto necessari, soprattutto nelle aree in cui si spendono tanti, tanti milioni 
per fare delle opere che producono ancora, non solo più allerta, ma anche un’impronta 
ecologica insostenibile.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In tutto questo la variante di San Vito doveva essere pronta per i Mondiali di sci di 
Cortina del 2021.  



 

 

 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Sarà pronta o no per le Olimpiadi?  
 
FRANCO DE BON - SINDACO SAN VITO DI CADORE (BL) 
Non lo so. Non è arrivata per i Mondiali, non arriverà per le Olimpiadi, faremo un piano 
di mobilità commisurato con la disponibilità delle strade che abbiamo.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
La cosa che mi colpisce è che ammettiamo sia pronta: poi però c'è il crollo del Marcora 
e la strada si chiude lo stesso.  
 
FRANCO DE BON - SINDACO SAN VITO DI CADORE (BL) 
Ed è esattamente quello che ho detto io ad Anas. È inutile che facciamo tutte le varianti 
e poi arriviamo sul Marcora e troviamo il semaforo rosso. Quindi su questo io mi associo 
alla sua osservazione e lì dobbiamo fare un'altra opera che sarà...  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Un'altra variante.  
 
FRANCO DE BON - SINDACO SAN VITO DI CADORE (BL) 
Che sarà una variante, eh sì!  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Contano, invece, di finire per le Olimpiadi altre due varianti finanziate per i mondiali di 
sci di Cortina del 2021: quella di Valle di Cadore, che dovrebbe bypassare il paese ma 
che di fatto sbuca accanto al municipio, e quella di Tai di Cadore. Costo iniziale: 32 
milioni e mezzo, lievitati poi a 109,8.  
 
RENATO TABACCHI 
Questa è montagna che hanno sbancato.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Cioè, dove arrivava la montagna?  
 
RENATO TABACCHI 
Arrivava qui.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
La montagna arrivava fino a qua?  
 
RENATO TABACCHI 
Sì. Qui c'era bosco e prato, hanno tagliato decine e decine di alberi e qua hanno fatto 
questa cosa qui.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
L'entrata della nuova galleria di Tai si trova accanto alla casa costruita nel 1962 dai 
genitori di Renato Tabacchi.  
 
RENATO TABACCHI 
Questa era l'attività di Bar Bianco con prodotti tipici locali. Il primo piano avevamo fatto 
l'attività di bed and breakfast e l'ultimo piano è dove io e mia moglie abitavamo.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  



 

 

Lei dove vive ora?  
 
RENATO TABACCHI 
Vivo in Friuli, sono andato via. Non riesco più a vivere qui perché il dolore è immenso. 
Perché io c'ho messo 35 anni della mia vita qui dentro, più trent'anni dei miei genitori.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Una volta che il progetto della variante è stato approvato, l'attività del bar ha chiuso i 
battenti, mentre il B&B e la casa sono stati venduti.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
A quanto ha svenduto? 
 
RENATO TABACCHI 
50% circa. Ho dovuto svendere casa, altrimenti non avrei avuto un reddito per poter 
vivere.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Alla fine, avete avuto un indennizzo?  
 
RENATO TABACCHI 
Niente, niente. Anas non ha riconosciuto il nulla.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Per le Olimpiadi hanno finanziato una variante anche a Cortina del valore totale di oltre 
677 milioni di euro. Il progetto è suddiviso in tre lotti. Il primo prevede la riqualificazione 
del lungo Boite, che è in corso, più il raddoppio di un ponte, che invece è a zero. Poi c’è 
il secondo lotto che invece consiste nella realizzazione di una bretella stradale che 
dovrebbe passare sotto queste case. Peccato che su questo pendio ci siano due frane, 
una quiescente e una attiva.  
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 
Tutta questa zona qui è una frana attiva, profonda 30-35 metri. Si vede proprio che il 
terreno va giù. Guardate là, l'asfalto è piegato, c'è anche il distacco del terreno dalla 
casa.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
Per stabilizzare il versante, il ministero ha prescritto la costruzione di una galleria unica, 
ma il progetto di Simico l'ha prevista solo per il primo tratto.  
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 
ALPINE  
Lascia scoperto gli ultimi 70 metri, proprio quelli sulla frana attiva.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Cioè qua sotto...  
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 
Qua sotto è una strada di superficie. Bisogna fare un'opera sicura, fatta bene, così come 
dice il ministero, tale che non vadano giù qualcosa come dieci, undici condomini che 
non è una banalità.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  



 

 

Gli abitanti della zona hanno, quindi, fatto ricorso al TAR e sono venuti in possesso di 
questo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici. I modelli geologici adottati non 
appaiono adeguati. I corpi di frana sono rappresentati in modo approssimativo e restano 
inalterate tutte le perplessità riguardo alla franosità dell’area, alla sua pericolosità e 
all’efficacia degli interventi previsti per stabilizzare il versante. 
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 
ALPINE  
Cioè, non sono convinti che quegli interventi stabilizzano l'opera.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Sulle indagini geologiche fatte da Simico cosa dice? 
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 
ALPINE  
Dice che non sono sufficienti, che sono superficiali. Alcune sono troppo vecchie, altre 
sono parziali. Alcuni li hanno persi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Come li hanno persi?  
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 
Praticamente Simico han posizionato dei pozzetti, dove c'erano gli inclinometri e 
piezometri, alcuni non li trova più.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Cioè, quali dati non si trovano?  
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 
Dove finisce la galleria e inizia la parte superficiale.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Li hanno persi.  
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 
ALPINE  
Li hanno persi. E allora come si può fare un progetto se non ho i dati?  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Dopo che il ministero ha fatto questa sfilza…  
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 
Ha dato parere positivo.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
E come è possibile? 
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 
Ci sono sempre dei misteri nella vita.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Quest'opera comunque veniva inserita nel piano delle opere olimpiche.  
 
STEFANO PUSTETTO - PORTAVOCE CONDOMINIO VIA DELLE GUIDE ALPINE 



 

 

Ma Simico certifica che non si farà per le Olimpiadi, il fatto che sia un'opera essenziale 
per le Olimpiadi è una presa in giro. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Il terzo lotto della variante di Cortina consiste, invece, in un tunnel a doppia canna. I 
lavori dovrebbero iniziare nel 2027 e concludersi alla fine del 2032. Per le Olimpiadi non 
sarà finito neanche il restauro dell’iconico trampolino del ’56, che comprendono anche 
la realizzazione di un nuovo edificio da destinare a ristorante. Figuriamoci la variante di 
Longarone, un’opera da 481 milioni di euro; se va bene, i lavori inizieranno tra un anno 
per concludersi nel 2029. Non va meglio in provincia di Bolzano, a San Candido 
vorrebbero realizzare qui un ponte, ma ad oggi non c'è nulla. A Dobbiaco una 
circonvallazione, ma anche in questo caso non c'è neanche una data di inizio lavori. Nel 
bergamasco, invece, la variante di Trescore dovrebbe essere conclusa nel 2030, mentre 
in provincia di Lecco quella di Vercurago addirittura nel 2033.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Nelle Olimpiadi sono state inserite una serie di opere che magari appunto era da 20 
anni che erano nei cassetti…  
 
ANDREA ABODI - MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Se penso a tangenziali… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma di fatto non saranno mai pronte per le Olimpiadi, addirittura i cantieri non sono 
neanche partiti.  
 
ANDREA ABODI - MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Giustamente. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E diverse opere finiranno nel ’27 quando va bene, ma anche nel ’28, '29, nel ’30, nel 
’32 e nel ’33, tra 8 anni, sempre che finiscano.  
 
ANDREA ABODI - MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Sicuramente sì, parliamo di opere monumentali, che comunque decongestioneranno il 
traffico verso la Valtellina, verso comunque il Cadore.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma giustificate con l’evento olimpico, quindi con il fatto di migliorare l’accessibilità ai 
luoghi delle gare.  
 
ANDREA ABODI - MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI 
Le Olimpiadi durano un mese, secondo lei è pensabile che uno investa miliardi di euro 
per 30 giorni di gare?  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Che poi di queste opere si occupa, appunto Simico.  
 
LUANA ZANELLA – DEPUTATA ALLEANZA VERDI E SINISTRA 
Esatto.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
E come si farà dopo le Olimpiadi?  
 



 

 

LUANA ZANELLA – DEPUTATA ALLEANZA VERDI E SINISTRA 
Hanno pensato anche a questo. Sia al Senato che alla Camera dei Deputati sono riusciti 
a far passare questa proroga veramente vergognosa fino al ’33 di questa società, che è 
la longa manus, diciamo, di Salvini nelle Olimpiadi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Intanto il Ministro Salvini si vanta in pubblico di essere riuscito a far anticipare i tempi 
di consegna della cosiddetta variante di Tirano.  
 
30/09/2025 
MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
Arrivo in ufficio e mi danno consegna lavori della tangenziale di Tirano: 2027. Chi è quel 
genio che con le Olimpiadi nel 2026 mi dà come tempo di consegna di un'infrastruttura 
rilevante l'anno dopo? Premio alle aziende che stanno portando avanti anche oggi un 
intervento non semplice, consegna dei lavori previsti, correndo come matti con decine 
e decine di riunioni a livello di stalking: dicembre ’25, che è normale in un Paese 
normale, se hai le Olimpiadi a febbraio '26, una delle strade per arrivare alle Olimpiadi 
la devi finire prima del febbraio ’26.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Peccato che la tangenziale di Tirano di cui parla il ministro Salvini non rientri tra le opere 
finanziate per le Olimpiadi del 2026, ma sia un progetto del 2010 che si sta 
concretizzando solo oggi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Durante il suo discorso ha detto: che senso ha fare un'opera per le Olimpiadi se poi me 
la consegnano nel 2027? Però lei saprà sicuramente meglio di me che oltre il 70% delle 
opere previste e finanziate grazie alle Olimpiadi sarà pronta non… 
 
MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
Io parlo di opere necessarie per lo svolgimento delle Olimpiadi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
La variante che ha citato lei prima…  
 
MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
La variante di Tirano.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Non è neanche tra le opere olimpiche, quindi.  
 
MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
La variante di Tirano averla prima delle Olimpiadi è importante, perché averla dopo le 
Olimpiadi è importante per chi va a fare il weekend a Bormio...  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Però... 
 
MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
Però per le Olimpiadi averla prima delle Olimpiadi è qualcosa di importante.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Però per le Olimpiadi…  
 



 

 

MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
Sì, però se lei mi fa una domanda e mi lascia dare una risposta la ringrazio, perché ci 
sono 30 colleghi, se vogliamo fare un monologo io e lei… 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Non mi ha fatto neanche finire la domanda.  
 
MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
Altre opere annesse alle Olimpiadi, ma non centrali, penso da lombardo alla Lecco - 
Bergamo, ad esempio, grazie alle Olimpiadi hanno un’accelerata, evidentemente 
finiranno dopo le Olimpiadi, anche nel ’26, nel ’27, nel ’28.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Addirittura alcune opere finiranno nel 2033. E comunque… 
 
MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
Certo. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Si parla di quasi tre miliardi di opere finanziate che non saranno pronte.  
 
MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
Lei per che testata lavora, mi scusi?  
 
CLAUDIA DI PASQUALE  
Report.  
 
MATTEO SALVINI - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI  
Eh!! Il dubbio m’era venuto, grazie.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO  
Per le Olimpiadi in Valtellina hanno stanziato i soldi per altre due infrastrutture: un 
cavalcavia al posto di questo passaggio a livello, e nuovo svincolo dove oggi c’è questa 
rotonda ma nessuno di questi cantieri è partito, così come non è stata realizzata 
nessuna delle opere stradali previste in Lombardia per le Olimpiadi. 
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Salve presidente, stiamo tornando a occuparci delle Olimpiadi. Questo è l’elenco di tutte 
le opere che non saranno realizzate in tempo. La maggior parte delle opere 
infrastrutturali, cioè i lavori della maggior parte delle opere infrastrutturali, partiranno 
dopo… 
 
ATTILIO FONTANA - PRESIDENTE REGIONE LOMBARDIA 
Dimostrate…  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Guardi, glielo do.  
 
ATTILIO FONTANA - PRESIDENTE REGIONE LOMBARDIA 
Lo tenga pure lei, dimostrate, dimostrate…  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
La Sassella, la tangenziale di Sondrio, Variante di Vercurago…  
 



 

 

UFFICIO STAMPA 
Sei interessata a fare la domanda o sei interessata a parlare? 
 
ATTILIO FONTANA - PRESIDENTE REGIONE LOMBARDIA 
O a parlare lei?  
 
ATTILIO FONTANA - PRESIDENTE REGIONE LOMBARDIA 
Dimostrate di non aver ascoltato né il sindaco Sala, né il presidente Zaia, né me quando 
spieghiamo queste cose, evidentemente dovreste essere un po’ più attenti.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
A cosa, che non saranno pronte? La maggior parte inizierà dopo i cantieri.  
 
UFFICIO STAMPA 
Ma studiate prima di dire ca…te.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ca…te ma c’è scritto sul sito di Simico, perché dice “ca…te”? Se vuole glielo lascio perché 
non sono ca…te, scusi, ma poi che modi, anche. Che cosa avrei dovuto sapere da Sala 
e da lei? Che ci sono opere essenziali e opere strategiche? Addirittura, alcuni impianti 
sportivi saranno conclusi dopo. A Livigno il bacino di innevamento, addirittura le zone 
di gara, guardi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO 
In totale gli interventi previsti per le Olimpiadi sono 98, sul sito di Simico c’è scritto che 
il loro valore è di 3 miliardi e 4. Ma come ha rilevato anche Giuseppe Pietrobelli nel suo 
ultimo libro, in realtà valgono 3 miliardi e 8. Basta confrontare i dati con questi 
documenti del Ministero delle Infrastrutture dove risulta che solo le opere stradali 
previste per le Olimpiadi ammontano a 2,4 miliardi.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Su 2 miliardi e 400 milioni di euro di opere stradali, solo 3 interventi saranno conclusi 
per le Olimpiadi, valore: 6 milioni e 6.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI  
Questa roba qui non funziona, diciamo che potremmo aggiornarlo, ma poi si vedrà 
l’opera.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
Ma intanto crescono i costi e comunque molte opere sono state giustificate con l’evento.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI  
I costi per carità, ma noi abbiamo preso atto di quello che ci è stato consegnato, 
responsabilmente lo abbiamo portato avanti.  
 
CLAUDIA DI PASQUALE 
È un modo distorto di usare il meccanismo dell’emergenza e degli eventi, non è un 
terremoto, è un evento sportivo.  
 
ANDREA ABODI – MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI  
Devo dire che a volte l’emergenza non è soltanto temporale rispetto a un appuntamento 
ma l’emergenza è di determinare una viabilità più scorrevole e più funzionale all’utente 
e quello può rappresentare un’emergenza tanto quando un’Olimpiade se non di più.  



 

 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Anche nel film Johnny Stecchino, nel denunciare le piaghe della Sicilia, tra stragi di 
mafia e omicidi eccellenti, insomma, si sottolineava che il problema era il traffico. Hanno 
trovato il modo di trasformare l’emergenza in eternità. Ecco, a partire proprio anche 
dalla variante, questo con la scusa delle Olimpiadi, anche la variante di Tirano, di cui si 
era vantato Salvini, di aver fatto accelerare i tempi, è in ritardo rispetto al 
cronoprogramma.  Lo ammette l’Anas. Ora, chi glielo va a dire al ministro che si è 
vantato di aver stalkerizzato la ditta per accelerare i tempi? Circa 3 miliardi di opere 
saranno concluse da cronoprogramma dopo le Olimpiadi, addirittura nel 2033. Ecco, 
questo è il pretesto per allungare la vita a Simico. L’hanno prolungata sino a dicembre 
del 2033, potrà continuare a utilizzare indisturbato i poteri commissariali. Le scorciatoie 
per realizzare queste opere. Chissà quanto ci costerà alla fine. Poi l’esperienza non ci 
ha insegnato nulla. Olimpiadi invernali del 2006, Torino. Il costo preventivato delle 
Opere da 1,2 miliardi è passato a 4,1 miliardi di euro. E l’agenzia che doveva in qualche 
modo gestire gli appalti per la realizzazione delle opere doveva essere chiusa nel 2007, 
ma da ben 18 anni è in liquidazione, perché deve continuare a gestire i contenziosi 
giudiziari. Ma ha un costo tutto questo? Circa 700 mila euro ogni anno. Ora l’hanno 
prorogata sino a dicembre del 2026, poi speriamo che sia l’ultima proroga perché 
altrimenti conviverà anche con Simico, chissà poi quanto ci costeranno entrambi. Errare 
è umano ma perseverare, viene da dire, è olimpionico.  
 
 
 


